IN FABBRICA

Il filo metallico &
all’origine di tutti gli
accessori per mobili
proposti da Vibo.

Metal wire

sl L. FILO.
SUELCCINNOVAZIONE

COME UN IDEALE “FIL ROUGE", IL FILO
IARBICO AT TRAVERSA E COSTITUISCE
A'STORIA'DI VIBO, UNA DELLE AZIENDE
TALIANE DI ACCESSORI PER MOBILI
sRISNIVACE E DI MAGGIORE SUCCESSO.

LIKE,AN IDEAL “FIL'ROUGE", METAL WIRE RUNS
THROUGH AND FORMS THE HISTORY OF VIBO,

ONE OERESHIMOSTIMDYNAMIC AND SUCCESSFUL
: RNITURE'ACCESSORIES.
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Leader nella produzione di accessori per
mobili in filo metallico, Vibo lavora quoti-
dianamente oltre 35.000 kg tra filo metalli-
co, profilati in acciaio e alluminio e produce
circa 5000 articoli, di cui molti brevettati.
Tutto fatto in Italia e pil precisamente nel-
la provincia di Vicenza, dove oggi l'azienda
ha tre stabilimenti (a Trissino, Montecchio
Maggiore e Arzignano) in cui lavorano 140
dipendenti.

Una realta che, a distanza di 35 anni di atti-
vita, non ha conosciuto crisi e che registra
un fatturato in costante crescita, in Italia e
all'estero, dove € presente in oltre 70 paesi
e dove sviluppa il 75% del giro d'affari.

Dati significativi che premiano la politica
di investimenti effettuata negli anni che ha
avuto come priorita quella di realizzare so-
luzioni di qualita, caratteristica principa-
le della filosofia aziendale: dalla creativita
progettuale, alle linee di produzione indu-
striali tecnologicamente all'avanguardia fino
ad un servizio di customer care preciso ed
efficiente.

PRIORITA ALLA SOSTENIBILITA

“Nel 1988 siamo stati la prima azienda del
settore in Italia, a certificarci secondo la
modalita UNI EN ISO 9001 per il Sistema di
Gestione Qualita” commenta Franco Bonin,
fondatore con la moglie Luisa di Vibo”. La-
zienda ha poi ottenuto anche la UNI EN ISO
14001 relativa al Sistema di Gestione Am-
bientale. “Perché la tutela della salute uma-
na e dell'ambiente, nel rispetto dei severi
obblighi legislativi europei e internazionali,
sono sempre stati l'asse portante di tutti i
processi produttivi aziendali”.

Una missione tanto pil sentita vista la com-
plessita della lavorazione del filo metallico
e della sua cromatura: “A abbiamo sostenuto
importanti investimenti tecnologici su im-
pianti e macchinari, che si sono tradotti in
un sistema produttivo responsabile rivolto
alla risoluzione delle problematiche ambien-
tali derivanti dalla nostra attivita”. Essere
“green” & diventato quindi un asset dell’a-
zienda, anche per quanto riguarda la gestio-
ne della fabbrica e dell'uso ottimale delle
risorse, “siano esse rinnovabili o meno, uti-
lizzando al meglio il potenziale delle ultime
innovazioni tecniche a disposizione e ridu-
cendo, ove possibile, gli sprechi interni”.

EFFICIENZA SU MISURA

IL PUNTO DI VISTA DI FRANCESCO BONIN
FRANCESCO BONIN’S POINT OF VIEW

Studi in economia aziendale, un amore per i principi
della “Lean production”, la filosofia industriale giap-
ponese, una passione e una dedizione totale al lavoro
e all'azienda di famiglia dove lavora da quando ha ter-
minato il liceo. “Sono entrato in azienda iniziando lo
studio e lo sviluppo di un impianto di pallettizzazione
interna. Da quel momento, di progetto in progetto, mi
sono lasciato conquistare dal ritmo frenetico azien-
dale, anche se nel frattempo ho conseguito il Master
in Lean Management presso la Fondazione Cuoa di
Vicenza.

Attualmente mi occupo anche di controllo di gestio-
ne, analisi direzionali, R&D e comunicazione ma sento
che il contributo maggiore che posso dare € proprio
nel miglioramento dei processi e nello sviluppo dei
prossimi piani aziendali. Vibo puo contare su una
Direzione ancora giovane e dinamica che gestisce la
parte operativa dell'azienda. Questo mi consente di
dedicare le mie energie a progettare prima, e realiz-
zare poi, gli obiettivi futuri di Vibo.

In particolare con il mio staff ci stiamo concentrando
nel miglioramento interno dei processi perché sicuri
che entro I'anno riusciremo ad essere molto pill 0-
perativi e veloci di adesso, riuscendo ad espander-
ci ancor di piti nel mercato sia interno che europeo.
Concluso questo passaggio, mi piacerebbe occuparmi
del cambio di immagine, prodotto e comunicazione
dell’azienda. Sono convinto che noi italiani dobbia-
mo eccellere in quello che sappiamo fare meglio. E lo
stile italiano e quello che tutti, a ragione, ci invidiano.

Studies in business administration, a love of the prin-
ciples of “Lean production”, the Japanese philosophy
of industry, a passion for and total dedication to the
family company he has worked for ever since he fi-

Il quartiere generale di Vibo a Trissino,
in provincia di Vicenza.

The Vibo headquarters in Trissino,

in the province of Vicenza.
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] Francesco Bonin

nished high school. “I joined the company by starting
to study and develop an in-house palletising system.
From that time on, from project to project, | have
adjusted to the frantic pace of the business, though
in the meantime | have managed to earn a Master’s
Degree in Lean Management from Fondazione Cuoa
in Vicenza.

At the moment | am also working on management
control, executive analysis, R&D and communica-
tions, but | think the biggest contribution | can ma-
ke is to improve processes and development of the
company’s future plans. Vibo can count on the young,
dynamic management in the operations area. This al-
lows me to devote my energy to planning and imple-
menting Vibo's future goals.

My staff and | are focusing in particular on internal
improvement of processes because we’re confident
that within the year we will succeed in being much
more operative and faster than we are now, managing
to expand even further on the domestic and European
markets.

Having concluded this transition, | would like to work
on changing the company’s image, product and com-
munications. I’'m convinced that we Italians ought to
truly excel in what we do best, and everybody quite
rightly envies us for our Italian style”.
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Parlando di asset, & giusto citare anche la
grande attenzione allo sviluppo di nuovi
prodotti in grado di arricchire la funziona-
lita del mobile, valorizzandone anche le va-
lenze estetiche. Agli investimenti nel pro-
cesso produttivo si aggiungono quindi quelli
in Ricerca&Sviluppo. Estraibili, cassetti, co-
lonne ed angoli con automazioni innovati-
ve e sistemi di scorrimento ammortizzati e
silenziosi sono sicuramente le punte di dia-

LA NOVITA
La nuova colonna motorizzata di Vibo
& composta da un telaio telescopico
corredato di guida da 120 kg e
motorizzazione completa di alimentatore
per il collegamento alla rete 230 V. Utilizza
tutte le tipologie di cesti presenti nel
catalogo Vibo e con un solo tocco pud
essere facilmente aperta.

Vibo's new motorised colump has a 120 kg
telescopic frame complete With guide and a
motor drive complete with § power supply
unit for connection to the 430 V power
grid. It can be used with all the racks in
the Vibo catalogue and easily opened with
a touch of a finger. =
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mante di una produzione che si posiziona
nella fascia medio alta del mercato pur a-
vendo come obiettivo un rapporto qualita/
prezzo sempre vantaggioso. E la spinta ver-
so l'innovazione si alimenta anche attraver-
so il rapporto molto stretto con i clienti e
con la capacita di realizzare prodotti “cu-
stomer tailored” che rappresentano per la-
zienda un altro punto di forza. “Per Vibo la
produzione dei prodotti speciali & una sfida

progettuale che ci consente di anticipare
tendenze e nuove proposte d'arredo”, com-
menta Franco Bonin ma “rappresenta anche
una complessita produttiva che deve coniu-
garsi con le logiche industriali”. In questo
senso la gestione imprenditoriale dei due
fondatori si & ulteriormente arricchita con
l'ingresso in azienda del figlio Francesco Bo-
nin che in azienda gia da alcuni anni ha in-
tuito come il metodo Lean, che rende ancora
pit efficienti e rigorosi i modelli di produ-
zione, gestione e management aziendali,
possa conciliarsi con la filosofia vincente
dei “customer tailored”.

Un percorso che prevede un controllo di
gestione ferreo e un processo di migliora-
mento continuo, come spiega nellintervista
pubblicata nel riquadro “Next generation”
lo stesso Francesco Bonin, e che sposta
lo sqguardo verso il futuro. Dell'azienda e
dell'accessorio per il mobile. Sempre meno
dettaglio, e sempre pil capace di contribui-
re alla definizione di quegli standard quali-
tativi italiani riconosciuti in tutto il mondo.

ON THE WIRE
OF INNOVATION

A leading maker of metal wire furniture ac-
cessories, Vibo processes more than 35,000
kg of metal wire and steel and aluminium
profiles every day, producing about 5000
articles, many of which are patented. All
made in Italy, and specifically in the pro-
vince of Vicenza, where the company now
has three plants (in Trissino, Montecchio
Maggiore and Arzignano) employing 140 pe-
ople. In 35 years in the business, the com-
pany has never suffered from economic cri-
sis, but registered steady growth in sales in
Italy and abroad, with 75% of its sales ex-
ported to more than 70 different countries.
These are significant figures, rewarding the
company’s investment policy, which has fo-
cused over the years on coming up with the
top quality solutions that are the key to the
company’s philosophy: from creative design
to technologically advanced production li-
nes and accurate, efficient customer care.

SUSTAINABILITY IS THE PRIORITY
“In 1988 we became the first company in
the industry in Italy to obtain UNI EN ISO

9001 certification for our Quality Manage-
ment System,” comments Franco Bonin, who
founded Vibo with his wife Luisa. The com-
pany has also obtained UNI EN ISO 14001
certification for its Environmental Manage-
ment System. “Because protection of human
health and the environment, in complian-
ce with strict European and International
legislation, has always been the key to all
the company’s productive processes”. A mis-
sion that is even more deeply felt in view
of the complexity of the process of wor-
king with and chrome-plating metal wire:
“We have invested in plants and machine-
ry, translating into a responsible production
system aimed at solving the environmental
problems associated with the work we do”.
Being green is a major asset for the com-
pany, also in factory management and op-
timal use of resources, “whether renewable
or not, making the most of the potential of
the latest new technological innovations at
our disposal and reducing waste wherever
possible”.

CUSTOM-TAILORED EFFICIENCY
Speaking of assets, it is only right to men-
tion the company’s great focus on deve-
lopment of new products adding to the fun-
ctions and underlining the aesthetic quali-
ties of furniture.

As well as productive processes, the com-
pany invests in Research and Development.
Pull-outs, drawers, columns and corners fe-
aturing innovative automation and harmo-
nised sliding systems are definitely the spe-
arhead of the company’s production, which
is positioned at the medium to high end of
the market with a beneficial price to quality
ratio. And the drive toward innovation is al-
so inspired by the company’s very close re-
lationship with its customers and ability to
make “customer tailored” products, another
of the company’s strong points.

“Vibo views special production as a design
challenge that will allow us to anticipate
the trends and propose new furnishings,”
comments Franco Bonin, “but it also makes
production more complicated, as it must

LA SFIDA DELI’ANGOLO

THE CHALLENGE OF THE CORNER

|deato per sfruttare al massimo lo spazio nei mobili ad angolo, Fly
Moon € uno dei prodotti che hanno contribuito al successo di Vibo.
Recentemente € stato presentato con i ripiani indipendenti dotati di
rientro ammortizzato, grazie a un kit che puo essere integrato nel
prodotto o applicato anche in un secondo tempo.

Declinato per porte da 40, 45 e 60, Fly Moon € regolabile in altez-
za ed & disponibile nella duplice versione per basi a 2 ripiani e per
colonna a 4 ripiani.

In melanina bianca o antiscivolo, i ripiani hanno il bordo cromato e
si aprono in maniera autonoma gli uni dagli altri per consentire un
facile accesso e hanno una portata di 20 kg ciascuno uniforme-
mente distribuita.

Designed to make the most of space in corner cabinets, Fly Moon
is one of the products that has contributed to Vibo’s success. It
was recently presented with independent shelves with shock ab-
sorbers on return, thanks to a kit that can be integrated into the
product or applied at a later time. Available for 40, 45 and 60 cm
doors, Fly Moon is adjustable in height and available in a double
version for base units with 2 shelves and columns with 4 shelves.
Made of white melamine or non-slip material, the shelves have
chrome-plated edges and open separately for easy access, with a
weight-bearing capacity of 20 kg each provided the load is evenly
distributed.

be reconciled with industrial logic”. In this
sense the two founders’” management of the
business has been further enriched with
the addition to the company of Franco’s
son Francesco Bonin, who has already been
working with the company for a number of
years and has understood that Lean produc-
tion, making the company’s production mo-
dels, operation and management even more
efficient and rigorous, can be reconciled
with the successful philosophy of “customer
tailored” production.

The process requires strong control over
management and a process of on-going im-
provement, as Francesco Bonin explains in
the interview in the “Next generation” box,
with a shift in focus toward the future.

Of the company, and of furniture accessori-
es. Less details, and more ability to contri-
bute to definition of the high standards for
which Italian quality is famous all over the
world.

www.viboitaly.com
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